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13 DOMENICA – S. Antonio da Padova – XI Domenica del Tempo Ordinario – III 
settimana Salterio 

09.00 
 

11.00 
15.30 
16.30 
17.30 

S. Messa a Rivalta (+ Lorenzani Giuseppina, Francia Gino; Cattani Alba; Rino, Rina, Luisa; Pedroni Maria 
nell’ottava) 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Corti Paolo e Bertoni Livio; Franca Davoli; Vecchi Antonio, Beltrami Sofia) 

S. Battesimo di Ponzio Mia 
S. Battesimo di Bassi Noah Andreasi  
S. Battesimo di Dallari Ginevra 

14 LUNEDÌ – S. Eliseo 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

15 MARTEDÌ – S. Vito 
18.30 S. Messa a Coviolo 

16 MERCOLEDÌ – S. Aureliano 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

17 GIOVEDÌ – S. Raniero 
08.00 
18.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
Confessioni 
S. Messa a Rivalta (+ Violi Walter, Corradini Edda,  
Violi Bruna; Antonio, Giuseppe, Assunta) 

18 VENERDÌ – S. Calogero 
19.00 S. Messa a Rivalta (+ Giuseppina, Giovanni Battista 

e familiari e defunti; Caterina, Graziella, Vittorio) 

19 SABATO – S. Romualdo, Abate 
07.30 
18.30 

MILLE AVE MARIA (vedi locandina) 
S. Messa al Preziosissimo Sangue (prefestiva) 

20 DOMENICA – S. Metodio 
XII Domenica del Tempo Ordinario  
– IV settimana Salterio 

09.00 
 
 

11.00 
 

S. Messa a Rivalta (+ Roberto e Ivano Riva, Aleotti 
Pina e Vitaliano; Tina e Dante; Strozzi Genoveffa nel 
trigesimo) 
S. Messa a Rivalta (+ Aurelio Becchetti, Graziella  
Moretti, Cassinadri Osvaldo; Villa Zeno, Vecchi Silvana) 
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Notiziario Settimanale 13 Giugno 2021 

 

IMMAGINI E STORIE DAL GREST RIVALTA 2021 
(Di Francesca Gaddi) 
 
Driin driin. «Uffa, non ho voglia di andare al campo estivo stamattina, non conosco proprio nessuno!» 
pensa Elisa rifugiandosi di nuovo sotto le coperte.  
Alle 8, però, è già nel piazzale della chiesa, sulle spalle il solito zainetto viola che stona con il suo 
umore, nero come la pece. Suo fratello Marco, più piccolo di lei di qualche anno, è già corso sulla 
pista pronto per rincorrere il pallone e divertirsi con i suoi amici.  
Durante il momento iniziale, Elisa si siede accanto ad una bambina col cappellino rosa, Emma.  
Elisa ed Emma ridono e ballano insieme ai loro simpatici animatori, poi è il momento del laboratorio 
di arte. Le due bimbe disegnano con pastelli a cera e tempere, tingendosi a vicenda il viso.  
I pennelli che Emma ed Elisa impugnano, stanno 
dando vita ad uno splendido disegno ed a qualcosa 
di ben più meraviglioso, una sottile linea dipinta con 
tratto sottile e leggero che le legherà a lungo e 
profondamente: l'amicizia.  
Solo ora Elisa capisce veramente il significato del 
titolo del Grest “Tra cielo e terra”. Seduta sull’erba 
verde del campo, accanto alla sua nuova amica, le 
sembra di toccare il cielo con un dito. 
 

RACCOLTA MISSIONARIA DOMENICA 13 GIUGNO 

Ricorderemo con 
la preghiera e 
l’aiuto concreto le 
missioni in 
Paraguay, in 
Venezuela, in Congo 
e in Portogallo dove 
operano le suore 
missionarie 
partite dalla nostra 
parrocchia o ad essa 
collegate. 

Gruppo missionario 

 

 

 

Parrocchia  
Sant’Ambrogio Rivalta 

Sabato 19 GIUGNO 2021 
Mille Ave Maria 

           Per i bambini, gli educatori e i volontari del 
Grest di Rivalta 

Programma: 
 07.30 misteri del gaudio 250 Ave Maria 
 09.15 misteri della luce 250 Ave Maria  
 11.00 misteri del dolore 250 Ave Maria  
 12.30 pausa 
 14.30 misteri della gloria 250 Ave Maria 
Info: Barbara 328-0186372 Francesca 347-0654117 
Evento organizzato dai Cenacoli degli Apostoli della Pace in 

collaborazione con la Parrocchia S. Ambrogio di Rivalta. 

 

 



 

DOMENICA 13 GIUGNO – XI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO B 
 

  

Tutti sappiamo che il seme viene piantato in terra e 
sappiamo anche che avviene una trasformazione, che 
anche nel vangelo viene chiamata "morte", ma che di 
fatto è vita. Infatti, il seme a contatto con la terra, si 
spacca, si apre. Noi diciamo "muore", ma è solo così che 
produce frutto! 

La domanda oggi è: “cosa è il regno di Dio?”, Gesù 
risponde con un paragona: è un seme gettato nella 
terra da un uomo. Nella sua spiegazione questo uomo è 
Dio. 

Infatti Dio ha mandato sulla terra Gesù, proprio 
come seme del Regno suo. Gesù, con la sua vita, con i 
suoi gesti, le sue parole, con il suo amore, ha aperto, ha 
inaugurato questo regno e lo propone a tutte le persone 
che incontra sul suo cammino. Diventa seme che dà a 
frutto altri semi che lui stesso semina. 

Allora chi accoglie il suo progetto di vita diventa, 
come lui, seminatore del Regno. 

E anche noi tutti, in forza del nostro Battesimo, 
siamo coinvolti in questo progetto: seminare il Regno di 
Dio. 

Questo del Regno di Dio, è davvero un progetto 
bellissimo, affascinante. Gesù ci dice che, nel Regno di 
Dio, c'è un Padre che chiamiamo NOSTRO e questo ci 
rende tutti fratelli. 

Egli dichiara che ogni divisione, ogni chiusura è 
eliminata da questo Regno che non ha confini di cultura, 
di nazionalità, di religione. È Regno di giustizia e di pace 
tra i popoli. 

È una novità? Certo che lo è, perché Gesù finalmente 
l'ha realizzata con la sua vita: diventando lui stesso 
seme, lui stesso questo Regno. E anche noi con lui. 

Infatti Gesù, questo progetto, l'ha incominciato ma 
non terminato. Per questo ha bisogno anche di noi, di 
me, di te, di tutti per portarlo a compimento! 

Seminare il seme è facile, ci dice Gesù nella seconda 
parte del vangelo, perché questo seme è piccolo, 
piccolissimo, è come la punta di uno spillo. 

Se avete visto i granelli di senape, sappiamo che sono 
davvero minuscoli, si perdono nella mano. Sono più 
piccoli dei semini di papavero. 

Questi semi, pur essendo piccoli, sono forti, possono 
passare ed entrare dappertutto: nelle fessure piccole 
della roccia, del muro... non hanno bisogno di molta 
terra, eppure sono capaci di dar vita a una pianta che è 
la più grande dell'orto. 

La pianta di senape, è forte, diventa un alberello ed è 
capace di accogliere tra i suoi rami anche gli uccellini 
che, proprio lì, fanno il nido. 

È un tempo, questo, di gioia per i nostri bimbi e 
ragazzi perché sono iniziate le vacanze e le attività 
estive, per noi perché poco a poco torniamo alla 
“normalità” a cui eravamo abituati ; però noi tutti 
rimaniamo sempre nell'impegno di crescere come 
uomini e donne in gamba: persone che sanno donare 
gioia e benessere a tutti. 

In questo tempo dobbiamo essere seminatori del 
Regno di Dio e ognuno di noi deve trovare il modo per 
farlo.Noi crediamo in Gesù, nel suo amore per noi e ci 
impegniamo a vivere come lui è vissuto: facendo del 
bene a tutti. 
Buona domenica.      

Don Riccardo 
 

RICORDANDO DON ROMANO 
Nel testamento spirituale Don Romano accenna a qualcosa come 
una breve esperienza mistica vissuta a 13 anni, qualcosa di 
interiormente bello che lo interroga e gli indica una via, che tenterà 
presso il seminario dei Frati Francescani Conventuali. Ma a segnare 
la sua vita sarà il suo incontro con la Casa di Carità di Villa Cella e 
quindi con don Mario Prandi che, gradualmente, lo guiderà ad essere 
il primo dei Fratelli della Carità. Evidentemente don Mario Prandi 
trova in lui quella “buona stoffa” costituita da un ambiente famigliare 
seriamente e serenamente cristiano che ha dato alla Chiesa 
sacerdoti missionari come don Antonio Zanni, padre Leone e don 
Artemio Zanni e i loro nipoti padre Giancarlo e don Eleuterio 
Anceschi, padre Umberto Davoli e, ultimo in ordine di tempo, 
Romano Zanni. Sacerdoti nei quali l’annuncio del Vangelo è 
innanzitutto carità, in luoghi del mondo più disparati (Sudan, Etiopia, 
Zambia, Centro Africa, India) o in situazioni anche estreme, come la 
guerra e il campo di concentramento. Romano è molto legato a don 
Artemio, a sua volta fraternamente legato a don Maria Prandi. 
Guidato da questo sacerdote, la sera del 27 settembre 1972 nella 
cappella del vescovo Baroni, Romano e una dozzina di giovani si 
trovano insieme per dare avvio alla famiglia dei fratelli della Carità. 
Comincia un impegno nuovo per Romano, di formazione e lavoro 
insieme. Don Artemio, di ritorno da un viaggio missionario a Bombay 
in India nella prima metà dell’anno 1969, decide, in una notte di 
adorazione del Santissimo Sacramento, di costruirvi un lebbrosario. Il 
lebbrosario sarà affidato alle Suore Missionario dell’Immacolata, 
ramo femminile del Pontificio Missioni Estere di Milano (PIME), ma 
l’impegno principale del finanziamento e della costruzione spetta 
principalmente a don Artemio. D’accordo con don Prandi, Romano si 
forma in Leprologia in Spagna e poi parte per l’India, accanto ai 
missionari del Pime e delle Suore dell’Immacolata. Inizia a prendersi 
cura dei lebbrosi e, nello stesso tempo, si dedica alla costruzione 
dell’edificio del lebbrosario. La preparazione alla Casa della Carità 
seguita da Romano e da don Prandi non riguarda solo la costruzione 
materiale dell’edificio, diretta personalmente da Romano, grazie alle 
sue abilità concrete, alla sua ingegnosità. C’è a Calcutta, di 
rinomanza ormai mondiale, Madre Teresa. Come intraprendere 
l’avventura delle Case della Carità senza incontrarla, senza un suo 
consiglio? Il 13 aprile 1981, lunedì della settimana santa, Romano e 
don Prandi vanno ad incontrarla a Calcutta per una visita di tre giorni. 
L’incontro non pare una riprogrammazione dell’indirizzo impresso da 
don Mario ai Fratelli e alle Sorelle della Carità, ma piuttosto una sua 
conferma e una sua radicalizzazione. In più Madre Teresa s’impegna 
(e lo fa subito) a contattare il Primo Ministro del Maharashtra per 
presentargli le Case della Carità (“Case dell’Amore”, nella sua 
traduzione in inglese) e perorarne il sostegno. In fondo al colloquio 
viene fuori l’idea che Romano debba fare il prete. “Mandatelo da me 
che lo preparo io”, è la sua risposta. Romano si preparerà al 
sacerdozio a Reggio, dal 1982 al 1987, anno della sua ordinazione 
insieme ad altri tre fratelli della Carità. Studierà teoricamente quella 
Carità che egli già ha vissuto a fondo negli anni suoi giovanili, in 
modo particolare tra i poveri dell’India, Sarà parroco a Fontanaluccia 
e Reggio. Avrà incarichi di elevata responsabilità in relazione alle 
Missioni Diocesane e alla Caritas. Tutto ciò è storia che abbiamo 
vissuto, che più volte abbiamo sentito raccontare da lui stesso con la 
semplicità di chi, agli inizi della Chiesa, raccontava la “Magnalia Dei”, 
le grandi meraviglie compiute da Dio a favore dei suoi prediletti e 
delle quali, se madre Teresa di Calcutta poteva definirsi una “matita” 
nella mano di Dio, don Romano, per aver dissodato tanti cuori e 
averli resi ricettivi della Parola di Dio, a buon conto potrebbe definirsi 
un “aratro” guidato dalle braccia possenti di Dio. Sacerdote il 27 
giugno1987 per chiamata del vescovo Gilberto Baroni e, subito, 
successore di don Prandi come parroco di Fontanaluccia (e 
parrocchie associate) e come Superiore dell’opera intera di don 
Prandi. Vari e di primo piano gli incarichi relativi soprattutto alle 
Missioni e alla Caritas diocesane affidatagli dal vescovo Baroni e dai 
suoi successori Monsignor Gibertini, Caprioli e Camisasca. Nel 2018 
le prime avvisaglie della grave malattia che lo porterà alla morte il 
mercoledì’ 12 maggio 2021. 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RACCOLTA PER CENTRO D’ASCOLTO 
Amici carissimi, come parrocchia di Rivalta siamo ancora 
attivamente impegnati nel rispondere all’esigenza di famiglie in 
difficoltà seguite dal nostro Centro d’Ascolto. 
Ogni mese provvediamo alla distribuzione di pacchi alimentari e di nuovo 
facciamo appello per continuare, con il vostro aiuto, a raccogliere il 
necessario.Stiamo esaurendo le scorte ma vogliamo sperare di poter contare 
ancora sulla vostra vicinanza e collaborazione. 
Prossima distribuzione a FINE GIUGNO. 
Da conferire in Chiesa a Rivalta negli appositi spazi o in segreteria 
parrocchiale. 
Per chi desidera donare ecco l’IBAN: 
IT17X0707212803000000418396 intestato a PARROCCHIA DI RIVALTA – 
causale CARITAS-AIUTO FAMIGLIE. Vi ringraziamo tanto.  

Don Riccardo, Centro d’Ascolto, Caritas e Scout. 
 

 

VESCOVI E LAICI A CONFRONTO: 
SI AVVIA IL PRIMO SINODO 

Via libera finalmente al 
primo Sinodo della Chiesa 
italiana. L'annuncio fatto il 
25 maggio scorso, del 
presidente della Cei, 
Cardinale Gualtiero 
Bassetti, dopo un tira e 
molla durato sei anni con 
Papa Francesco, che voleva più speditezza e pochi indugi a 
questo appuntamento importante, in primis ed in presa diretta, 
per tutti, sacerdoti e laici. Vinte perciò le resistenze a un 
processo di riforma della presenza ecclesiale nel nostro 
Paese. 
Dunque, anche la Chiesa italiana avrà il suo primo Sinodo 
nazionale. Non sarà un evento unico, ma un percorso di 
confronto fra chierici, laici e religiosi sulla riforma della 
presenza cattolica nel Paese, al pari di quello già in corso 
nella turbolenta Germania, anche se difficilmente l'iniziativa 
nostrana avrà la stessa intensità e dialettica. Il via libera 
arriva dopo un tira e molla fra i vertici ecclesiali e Papa 
Francesco lungo sei anni.  
Era il 2015, quando il Pontefice, intervenendo al V Convegno 
ecclesiale, svoltosi a Firenze, scosse la Chiesa in Italia, con 
l'intuizione di un inedito percorso sinodale. Confermate le 
indiscrezioni dei mesi scorsi, ora è il presidente dei vescovi, il 
cardinale Gualtiero Bassetti, ad annunciare ufficialmente, 
durante il suo saluto online all’assemblea dell’Azione 
cattolica, "l'autentica novità" dell'avvio di un cammino corale 
(da qui l'origine della parola sinodo) che dovrebbe avere 
come orizzonte il 2025, l’anno del prossimo Giubileo. C’è 
voluta sicuramente l'insistenza del Papa, primate d'Italia in 
quanto vescovo di Roma, per vincere le resistenze di una 
parte dell’episcopato rispetto all’indizione di un iter indigesto 
ai sostenitori del ’si è sempre fatto così. 
Non a caso Francesco, in risposta al silenzio assordante dei 
piani alti della conferenza episcopale rispetto alla sua 
proposta di quattro anni prima, era dovuto tornare a 
rilanciarla nel corso dell’Assemblea dei vescovi del 2019, 
sostenendo allora l’urgenza di un confronto “dal basso verso 
l’alto “e "dall’alto verso il basso". Quindi, persistendo il 'chi 
tace dissente', si era rifatto sentire, stavolta con piglio deluso 
e ultimativo, nel gennaio scorso durante un incontro 
promosso dall’Ufficio catechistico della Cei. D'altronde che il 
Papa abbia scelto il Sinodo come via maestra del suo 
ministero è risaputo. Prima di tutti ai vescovi che in questi otto 
anni di pontificato hanno potuto seguire e partecipare alle 
assise sulla famiglia, i giovani e l'Amazzonia, della 
cittadinanza, del lavoro, ecc. Nel percorso sinodale italiano 
entreranno tematiche ad intra, dalla liturgia alla carità, 
passando per la pastorale giovanile e familiare, ma lo 
sguardo sarà proiettato anche sulla società, toccando gli 
ambiti della cultura, delle nuove povertà, della bassa natalità, 
ecc. 
Come anticipato, non si tratterà di un evento unico, non il 
solito convegno, fatto in simili circostanze. Piuttosto si lavora 
a un’iniziativa diffusa, spalmata nel tempo che coinvolgerà le 
16 regioni ecclesiastiche, le 226 Chiese particolari, le oltre 
25mila parrocchie, oltre a movimenti e associazioni ecclesiali.  
Punto di partenza per un dialogo costruttivo, che nelle 
intenzioni della vigilia servirà alla Chiesa per liberarsi di certe 
sovrastrutture sburocratizzarsi e archiviare incrostazioni 
pastorali, sarà sicuramente l'Instrumentum laboris. Il 
documento, atteso nei prossimi mesi, sarà distribuito fra i 
fedeli e servirà a tratteggiare un percorso al momento, ci 
pare, ancora piuttosto fumoso e ancora da definire. 

Luigi Bottazzi 

 

 

OFFERTE 
 QUESTUA del 02/06/2021: € 240,00 
 La famiglia Rosselli ha consegnato offerte in suffragio dell'amato Giuliano 

per le opere parrocchiali e anche per le opere della San Vincenzo 

 
VENTIDUESIMA INFIORATA DEL CORPUS DOMINI 
Da “LA LIBERTÀ” di Annamaria Bazzani 
Come ogni anno sul sagrato della chiesa di Rivalta 
viene reso onore al Corpo di Cristo con una 
composizione floreale, una tradizione che per i 
cristiani non è cosa del passato, ma segno di una 
lode che sempre si rinnova e che si vuole 
esprimere per manifestare le profonde radici della 
fede di questa nostra comunità.  
Il soggetto di quest’anno è il volto di Cristo con il 
capo insanguinato che si dona sulla croce; intorno 
ad esso petali di rose di ogni colore, ciuffi d’erba, 
spighe, il tutto sistemato al centro del sagrato, fra la porta della chiesa e il 
camminamento d’ingresso. 
Ma ciò che colpisce quest’anno sono le dimensioni della composizione, in tondo, 
di circa una decina di metri di diametro; impresa più difficile lavorare 
in grande, ma a ben guardare 
quell’immagine, oltre il pregevole 
effetto scenico, vedi tanta gente 
che volentieri ha spogliato il proprio 
giardino dei fiori più belli, e che ne 
ha conservato al fresco i petali, fin 
dal giorno prima, con tanta cura, 
petali divisi per colore e forma,  
tutto ciò per portarli a Lui, il Signore, per vivere tutti insieme la gioia di averlo 
sempre con noi. 

 

 

Parrocchia di 

Rivalta 

EUROPEI 2021 

 

Mercoledì 16 

giugno ore 21 

Domenica 20 giugno ore 18  

e, a seguire, gnocco fritto per 

tutti! Non mancare! 

Siamo all’aperto… 
 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DI GIOBBE (Gb 38,1.8-11) 
Il Signore prese a dire a Giobbe in mezzo all’uragano: 
«Chi ha chiuso tra due porte il mare, 
quando usciva impetuoso dal seno materno, 
quando io lo vestivo di nubi 
e lo fasciavo di una nuvola oscura, 
quando gli ho fissato un limite, 
gli ho messo chiavistello e due porte 
dicendo: “Fin qui giungerai e non oltre 
e qui s’infrangerà l’orgoglio delle tue onde”?». 
Parola di Dio 

 

 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 106) 
Ritornello: RENDETE GRAZIE AL SIGNORE, IL SUO 
AMORE È PER SEMPRE 
 
Coloro che scendevano in mare sulle navi 
e commerciavano sulle grandi acque, 
videro le opere del Signore 
e le sue meraviglie nel mare profondo. 
 
Egli parlò e scatenò un vento burrascoso, 
che fece alzare le onde: 
salivano fino al cielo, scendevano negli abissi; 
si sentivano venir meno nel pericolo. 
 
Nell’angustia gridarono al Signore, 
ed egli li fece uscire dalle loro angosce. 
La tempesta fu ridotta al silenzio, 
tacquero le onde del mare. 
 
Al vedere la bonaccia essi gioirono, 
ed egli li condusse al porto sospirato. 
Ringrazino il Signore per il suo amore, 
per le sue meraviglie a favore degli uomini.  
 

 DOMENICA 20 GIUGNO – XII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO B  

Seguici su Facebook  

 

SECONDA LETTURA 
DALLA SECONDA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO AI CORINZI (2Cor 5, 14-17) 
Fratelli, l’amore del Cristo ci possiede; e noi sappiamo bene 
che uno è morto per tutti, dunque tutti sono morti. Ed egli è 
morto per tutti, perché quelli che vivono non vivano più per 
se stessi, ma per colui che è morto e risorto per loro. 
Cosicché non guardiamo più nessuno alla maniera umana; 
se anche abbiamo conosciuto Cristo alla maniera umana, 
ora non lo conosciamo più così. Tanto che, se uno è in 
Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate; 
ecco, ne sono nate di nuove. 
Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO (Lc 7,16) 
Alleluia, alleluia! 
Un grande profeta è sorto tra noi, 
e Dio ha visitato il suo popolo. 
Alleluia, alleluia! 
 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MARCO (Mc 4, 35-41) 
In quel giorno, venuta la sera, Gesù disse ai suoi 
discepoli: «Passiamo all’altra riva». E, congedata la folla, 
lo presero con sé, così com’era, nella barca. C’erano 
anche altre barche con lui. 
Ci fu una grande tempesta di vento e le onde si 
rovesciavano nella barca, tanto che ormai era piena. Egli 
se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo 
svegliarono e gli dissero: «Maestro, non t’importa che 
siamo perduti?». 
Si destò, minacciò il vento e disse al mare: «Taci, 
calmati!». Il vento cessò e ci fu grande bonaccia. Poi 
disse loro: «Perché avete paura? Non avete ancora 
fede?». 
E furono presi da grande timore e si dicevano l’un l’altro: 
«Chi è dunque costui, che anche il vento e il mare gli 

obbediscono?».  

Parola del Signore. 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


